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DA NOBIS PACEM! 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
Padre nostro, 
noi ti preghiamo per confidarti lo strazio della nostra impotenza: 
vorremmo la pace e assistiamo a tragedie di guerre interminabili! 
Vieni in aiuto alla nostra debolezza, 
manda il tuo Spirito di pace 
in noi, nei potenti della terra, in tutti. 
 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
Padre nostro, 
noi ti preghiamo per invocare l’ostinazione nella fiducia: 
donaci il tuo Spirito di fortezza, 
perché non vogliamo rassegnarci, 
non possiamo permettere che il fratello uccida il fratello, 
che le armi distruggano la terra. 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
 
Padre nostro, 
noi ti preghiamo per dichiararci disponibili 
per ogni percorso e azione e penitenza 
e parola e sacrificio per la pace. 
Dona a tutti il tuo Spirito, 
perché converta i cuori, susciti i santi 
e convinca uomini e donne a farsi avanti 
per essere costruttori di pace, 
figli tuoi. 

Mercoledì 24 ore 21.00 preghiera stile Taizè per invocare la pace - Buguggiate 

Giovedì 25   ore 7.15 adorazione Eucaristica silenziosa per invocare la pace - Azzate 



SABATO 20 

CP ⏰ 10.00 Il parroco  riceve ad Azzate 

    

DOMENICA 21 

BU ⏰ 10.00 Battesimo 

    

LUNEDÌ 22  

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Brunello (Sala Paolo VI) 

CP ⏰ 17.30 Riunione preti CP a Brunello 

DE ⏰ 21.00 

Incontro: I ministeri istituiti nella Chiesa: una 
strada da percorrere. Don Alberto Cozzi. Ora-
torio Paolo VI di Galliate Lombardo, p.za par-
rocchiale, 16 

    

MARTEDÌ 23 

DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 

 

    

MERCOLEDÌ 24 

CP ⏰ 21.00 
Preghiera stile Taizè per invocare il dono 
della PACE - Buguggiate 

    

GIOVEDÌ 25 

CP ⏰ 7.30 
Adorazione Eucaristica silenziosa fino alle 
8.15 per invocare la pace - Azzate 

    

VENERDÌ 26 
    
    

SABATO 27 

CP ⏰ 10.00 Il parroco  riceve ad Azzate 
    

DOMENICA 28 

BU ⏰ 10.00 
Rito della consegna del simbolo e del 
Padre nostro 

    

LUNEDÌ 29 APRILE 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Brunello (Sala Paolo VI) 

CP ⏰ 17.30 Riunione preti CP a Brunello 

La Temperanza 

Catechesi del Santo Padre Francesco del 17.04.24 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi parlerò della quarta e ultima virtù cardi-
nale: la temperanza. Con le altre tre, questa 
virtù condivide una storia che risale molto 
indietro nel tempo e che non appartiene ai 
soli cristiani. Per i greci la pratica delle virtù 
aveva come obbiettivo la felicità. Il filosofo 
Aristotele scrive il suo più importante tratta-
to di etica indirizzandolo al figlio Nicomaco, 
per istruirlo nell’arte del vivere. Perché tutti 
cerchiamo la felicità eppure così pochi la 
raggiungono? Questa è la domanda. Per ri-
spondere ad essa Aristotele affronta il tema 
delle virtù, tra le quali ha uno spazio di rilievo 
la enkráteia, cioè la temperanza. Il termine 
greco significa letteralmente “potere su sé 
stessi”. La temperanza è un potere su sé 
stessi. Questa virtù è dunque la capacità di 
autodominio, l’arte di non farsi travolgere da 
passioni ribelli, di mettere ordine in quello 
che il Manzoni chiama il “guazzabuglio del 
cuore umano”. 
Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci dice 
che «la temperanza è la virtù morale che 
modera l’attrattiva dei piaceri e rende capaci 
di equilibrio nell’uso dei beni creati». «Essa – 

prosegue il Catechismo – assicura il dominio 
della volontà sugli istinti e mantiene i deside-
ri entro i limiti dell’onestà. La persona tem-
perante orienta al bene i propri appetiti sen-
sibili, conserva una sana discrezione, e non 
segue il proprio istinto e la propria forza 
assecondando i desideri del proprio cuo-
re» (n. 1809). 
Dunque, la temperanza, come dice la parola 
italiana, è la virtù della giusta misura. In ogni 
situazione, si comporta con saggezza, per-
ché le persone che agiscono mosse sempre 
dall’impeto o dall’esuberanza alla fine sono 
inaffidabili. Le persone senza temperanza 
sono sempre inaffidabili. In un mondo dove 
tanta gente si vanta di dire quello che pensa, 
la persona temperante preferisce invece 
pensare quello che dice. Capite la differen-
za? Non dire quello che mi viene in mente, 
così… No, pensare a quello che devo dire. 
Non fa promesse a vanvera, ma assume im-
pegni nella misura in cui li può soddisfare. 
Anche con i piaceri, la persona temperante 
agisce con giudizio. Il libero corso delle pul-
sioni e la totale licenza accordata ai piaceri, 
finiscono per ritorcersi contro noi stessi, 

facendoci precipitare in uno stato di noia. 
Quanta gente che ha voluto provare tutto con 
voracità si è ritrovata a perdere il gusto di 
ogni cosa! Meglio allora cercare la giusta 
misura: ad esempio, per apprezzare un buon 
vino, assaporarlo a piccoli sorsi è meglio che 
ingurgitarlo tutto d’un fiato. Tutti sappiamo 

questo. 
La persona temperante sa pesare e dosare 
bene le parole. Pensa a quello che dice. Non 
permette che un momento di rabbia rovini 
relazioni e amicizie che poi solo con fatica 
potranno essere ricostruite. Specialmente 
nella vita famigliare, dove le inibizioni si ab-
bassano, tutti corriamo il rischio di non tene-
re a freno tensioni, irritazioni, arrabbiature. 
C’è un tempo per parlare e un tempo per 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
 

➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE   Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 342 638 6177 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore 10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore  9.30  
Buguggiate   giovedì    ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore 9.30  
Buguggiate   venerdì    ore 16.30 
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SABATO vigiliare     

20 FERIA 
 AZ 

BU 
17.30 
18.30 

DOMENICA solennità     

21 IV DI PASQUA 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

22 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

MARTEDÌ     

23 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ     

24 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
17.00 

GIOVEDÌ festa    

25 S. MARCO EV. 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

VENERDÌ memoria     

26 
B. CATERINA E GIU-
LIANA DEL SACRO 
MONTE DI VARESE 

 AZ 
BU B 

8.30 
8.30 

SABATO vigiliare     

27 FERIA 
 AZ 

BU 
17.30 
18.30 

DOMENICA solennità     

28 V DI PASQUA 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ 
Festa - patrono d’Europa 
e d’Italia 

    

29 S. CATERINA DA 
SIENA  

 AZ 
BU B 

8.30  
8.30 

“Se l’apocalisse e  ‘rivelazione’, possiamo legger-
la in questa chiave: ci mette in guardia dal ma-
le”. Lo ha affermato oggi padre Candiard nell’in-
contro tenuto a Seveso e promosso da Ac e 
Formazione permanente del clero della diocesi 
di Milano. Quindi la riflessione sulla speranza: 
“La venuta di Gesu  porta con se  l’amore di Dio, 
gratuito e per tutti, che puo  essere accettato o 
meno. Infatti – ha osservato – essere amati non 
e  sempre scontato. Noi pensiamo di dover esse-
re degni di ricevere l’amore di Dio e ci e  difficile 
ammettere che l’amore di Dio non va guada-
gnato, semmai va accolto con la nostra liberta ”. 
Del resto “Gesu  e  stato crocifisso perche  annun-
ciava ai peccatori che la salvezza era anche per 
loro”. E poco oltre: “La nostra speranza e  nel far 
crescere in questo mondo il Regno di Dio, pren-
dendoci cura delle persone, del Creato, di ogni 
cosa. Nella consapevolezza che nessuno – nep-
pure noi preti – e  strumento di salvezza, perche  
siamo tutti scopo della salvezza che ci viene 
dall’amore di Cristo”. Per poi specificare: “Non 
e  la croce in se  che salva, ma come l’ha affronta-
ta e vissuta da Gesu , come occasione d’amore”. 

Durante il dibattito padre Candiard ha portato 
riflessioni sulla preghiera, 
sul fanatismo religioso, 
sulla vocazione. Afferman-
do verso la conclusione: 
“Piu  che parlare di cose di 
Chiesa, dovremmo parlare 
e testimoniare Dio. E la-
sciar parlare Dio. La gente 
ha sete di Dio”. “Questo 
incontro – ha spiegato don 
Cristiano Passoni, assisten-
te dell’Ac diocesana – fa 
parte di una serie di appuntamenti che stiamo 
dedicando alla ricerca di un criterio di lettura 
del ‘cambiamento d’epoca’ spesso citato da 
Papa Francesco. Con l’arcivescovo di Torino, 
monsignor Roberto Repole, abbiamo letto la 
situazione della Chiesa in questo tempo, poi, 
con il sociologo Mauro Magatti, abbiamo parla-
to della ‘metamorfosi necessaria’ per affrontare 
i cambiamenti. Ora, con padre Candiard, ci sono 
state offerte riflessioni utili per leggere il perio-
do di crisi alla luce del Vangelo”.  

“Nessuno è strumento di salvezza,  
perché siamo tutti scopo della salvezza” 



(Continua da pagina 1) 

tacere, ma entrambi ri-
chiedono la giusta misu-
ra. E questo vale per tan-
te cose, ad esempio lo 
stare con gli altri e lo 
stare da soli. 

Se la persona temperante 
sa controllare la propria 
irascibilità, non per que-
sto la vedremo perenne-
mente con il volto pacifi-
co e sorridente. Infatti, 
qualche volta è necessa-
rio indignarsi, ma sempre 
nella giusta maniera. 
Queste sono le parole: 
la giusta misura, la giusta 
maniera. Una parola di 
rimprovero a volte è più 
salutare rispetto a un 
silenzio acido e rancoro-
so. Il temperante sa che 
nulla è più scomodo del 
correggere un altro, ma 
sa anche che è necessa-
rio: altrimenti si offrireb-
be libero campo al male. 
In certi casi, il temperan-
te riesce a tenere insieme 
gli estremi: afferma i 

principi assoluti, rivendi-
ca i valori non negoziabili, 
ma sa anche comprende-
re le persone e dimostra 
empatia per esse. Dimo-

stra empatia. 
Il dono del temperante è 
dunque l’equilibrio, quali-
tà tanto preziosa quanto 
rara. Tutto, infatti, nel 
nostro mondo spinge 
all’eccesso. Invece la 
temperanza si sposa 

bene con atteggia-
menti evangelici 
quali la piccolezza, 
la discrezione, il 
nascondimento, la 
mitezza. Chi è tem-
perante apprezza 
la stima degli altri, 
ma non ne fa l’uni-
co criterio di ogni 
azione e di ogni 
parola. È sensibile, 
sa piangere e non 
se ne vergogna, ma 

non si piange addosso. 
Sconfitto, si rialza; vinci-
tore, è capace di tornare 
alla vita nascosta di sem-
pre. Non cerca gli applau-
si, ma sa di avere bisogno 
degli altri. Fratelli e sorel-
le, non è vero che la tem-
peranza rende grigi e 
privi di gioie. Anzi, fa 
gustare meglio i beni 
della vita: lo stare insie-
me a tavola, la tenerezza 
di certe amicizie, la confi-
denza con le persone 
sagge, lo stupore per le 
bellezze del creato. La 
felicità con la temperanza 
è letizia che fiorisce nel 
cuore di chi riconosce e 
dà valore a ciò che più 
conta nella vita. Preghia-
mo il Signore perché ci 
dia questo dono: il dono 

della maturità, della ma-
turità dell’età, della matu-
rità affettiva, della matu-
rità sociale. Il dono della 
temperanza. 

(Continua da pagina 2) 


